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Le collezioni anatomiche conservate nelle Università e nei musei italiani costituiscono oggi 

un patrimonio storico-scientifico meritevole di grande attenzione per varietà, ricchezza e 

consistenza. Qual è il loro significato oggi? Alcuni studi condotti nell’ambito di un dottora-

to in Storia della Scienza propongono alcune interpretazioni a sostegno del valore cultura-

le di questi beni, evidenziando la necessità di elaborare una classificazione condivisa. 
Today the anatomical collections conserved in Italian Universities and museums form a various, rich and consistent historical and scientific heritage that deserves a special attention. 

What is their meaning today? A PhD research in History of Science makes a proposal of interpretation of this heritage to reinforce its cultural meaning, enlightening the necessity to 

create a common classification.  

1. I PREPARATI ANATOMICI:                                     

FONTI MATERIALI DELLA SCIENZA 
Gli oggetti anatomici sono il prodotto dell’attività didattica, di 

ricerca e di sperimentazione operata in Anatomia. In quanto 

fonti possono essere interrogate, analizzate, comparate, sup-

portando lo storico della scienza nella definizione del quadro 

delle informazioni desumibili da altre fonti, come quelle bi-

bliografiche e d’archivio.  

2. TANTI OGGETTI DIVERSI 

4. NON SOLO ANATOMIA:  

I RAPPORTI CON IL MONDO ESTERNO 

3. COME SEI FATTO?  

LE TECNICHE DI PREPARAZIONE E CONSERVAZIONE  

L’Anatomia è una disciplina complessa. Essa comprende sotto-

discipline, come l’Anatomia umana, comparata, veterinaria e 

patologica; contempla anche specializzazioni, come la Terato-

logia, e discipline di derivazione, come l’Istologia; inoltre pre-

senta affinità con la Chirurgia. Per questa ragione gli musei a-

natomici risultano vari per contenuto e gli stessi preparati va-

ri per origine e/o utilizzo, se per la dissezione anatomica, l’e-

sercizio chirurgico, l’osservazione microscopica, la ricerca, la 

didattica e, non di meno, la celebrazione della disciplina.    
Molti musei anatomici italiani ed europei conservano oggetti non direttamente correlati all’Anatomia, piuttosto 

afferenti a discipline e/o interessi a volte lontani da quelli scientifici. Mummie, imbalsamazioni, feticci, defor-

mità, pietrificazioni e “curiosità naturali” costituiscono oggi la singolare eredità dell’operato di studiosi e ap-

passionati. Essi arricchiscono di elementi storici, sociali e antropologici il quadro delle conoscenze circa il rap-

porto dei musei anatomici con il mondo esterno.    

La fervida attività preparatoria che avveniva nei gabinetti anatomici assieme alla necessità di preservare mate-

riali deteriorabili e quanto mai eterogenei ha stimolato, tra la fine del XVII e la fine del XIX secolo, la sperimen-

tazione di sempre nuove tecniche di preparazione e conservazione. Alla varietà delle tecniche anatomiche og-

gi conosciute corrisponde altrettanta varietà nei preparati che è possibile osservare nelle collezioni.   

Fig.1) Vasi iniettati di intestino e Fig.3) preparato in liquido che mostra il nervo nasopalatino (183), realizzati da Antonio Scarpa (1747-1832) e 

conservati presso il Museo per la Storia dell’Università di Pavia. Fig. 2) Midollo spinale. Preparato in cilindro di vetro sotto liquido fissativo di 

Filippo Pacini (1812-1884), conservato presso il Museo di Anatomia dell'Università degli Studi di Firenze, Ospedale “Careggi”.  

Fig. 1) Feto in glicerina con scheletro colorato con pigmenti a base di anilina e fig.3) cervello con vasi iniettati a cera colorata conservato in glicerina presso il Vrolik Museum Amsterdam. Fig. 2) Sistema bronchiale di mammifero preparato per metallizza-

zione e corrosione del Museo Anatomico dell’Univ. Di Firenze, Ospedale “Careggi”. Fig. 4) Cuore, cervello e sezione di cranio ottenuti mediante plastinazione realizzati  nei laboratori dell’Amsterdam Medical Center. Fig. 5) Preparati microscopici di B. 

Panizza (1785-1867)e fig. 7) statua mio-angiologica conservati presso il Museo dell’Istituto di Anatomia dell’Università di Pavia. Fig. 6) Statua miologica di cranio di cavallo iniettata a cera esposto nel Museo di Storia Naturale dell’Università di Pisa (Calci). 

Fig. 1) Testa mummificata di uomo africano e fig 3) pelli tatua-

te, conservati presso il Museo dell’Istituto di Anatomia dell’U-

niversità di Pavia. Fig. 2) Preparati di Girolamo Segato ottenuti 

mediante pietrificazione e conservati presso il Museo Anato-

mico dell’Università di Firenze, Ospedale “Careggi”. Fig. 4) Il 

“Loto d’Oro”, piede artificialmente deformato di donna cinese, 

espressione di femminilità, erotismo e anche sottomissione, 

conservato presso il Vrolik Museum Amsterdam. Fig. 5) Il cor-

po imbalsamato di Gaetano Arrighi ottenuta mediante il meto-

do dell’iniezione “tranchiniana” e conservato presso il Museo 

Anatomico “F. Civinini” dell’Università di Pisa. Fig. 6) Mano 

ottenuta mediante galvano-metallizzazione presso il Museo 

dell’Istituto di Anatomia dell’Università di Pavia.  
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Fig.1) Preparato anatomico di anatide esposto nel Museo di Storia Naturale dell’U-

niversità di Pisa (Calci). Fig.2) Vitello con cinque arti conservato nel Museo di Ana-

tomia Veterinaria dell’Università “Federico II” di Napoli. 3) Cranio umano deforma-

to da patologia ossea presso l’Anatomisch Museum Utrecht. 4) Feti di vari ungulati 

conservati presso il Vrolik Museum Amsterdam. 5) Preparati di operazioni chirurgi-

che di Luigi Porta (1800-1875) esposti nel Museo per la Storia dell’Università di Pa-

via. 6) Scheletro di gorilla conservato presso l’Anatomisch Museum Utrecht. Fig. 7) 

Modello in cera colorata conservato presso il Museo Anatomico “G.Tumiati”, SMA 

dell’Università di Ferrara.  


